PROGETTO N. _____

TITOLO PROGETTO: 


Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale
(CLUSTER)

LINEA

Codice
Denominazione

13.1
Prototipo di infrastruttura di cooperazione tra piccole e medie imprese del settore software

FASE

Codice
Denominazione

13.1.3
Trasferibilità dei risultati

RISULTATI

Codice
Denominazione

13.1.2.a
Piano di trasferibilità

ALLEGATO - A - 

Ciclo di trasferimento infrastruttura COIN: le "questioni" affrontate


Codice Documento:
13.1.3.a: Allegato A

Autore/i:
G. Bux (Tcno)

Versione:
1.0

Data:
30/04/99

Approvato da
G. Bux (Tcno)

Lista di distribuzione:
Team di progetto COIN, Responsabile programma Cluster, Referenti contrattuali







Revisioni del documento

Ver
Data
Stato
Revisioni
Memorizzato in:

1.0
30/4/99
Finale

Sistema di configurazione infrastruttura COIN

Indice dei contenuti

1ALLEGATO - A -   Ciclo di trasferimento infrastruttura COIN: le "questioni" affrontate

1.
Introduzione
4
1.1.
Scopo del documento
4
1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni
4
1.3
Riferimenti
4
1.4
Contenuti
4
2.
L'interazione utenza-sistema
5
2.1
Interfaccia utente nell'accesso ai servizi COIN
5
2.2
Tempi di risposta nelle transazioni COIN
5
3.
Facilità d'uso delle funzionalità offerte e livello di approfondimento dell'utenza
6
3.1
Home page COIN
6
3.2
Servizi di groupware
7
3.3
Servizi di workflow
7
3.4
Servizio di Gestione Configurazioni
7
3.5
Servizio di Gestione della Conoscenza
8
3.
Grado di accettazione, di interesse e di soddisfazione degli utenti
9
3.1
Il punto di vista individuale  degli utenti
9
3.2
Il punto di vista delle aziende
9


1.
Introduzione

1. Il ciclo di trasferimento del prototipo COIN ha visto coinvolti, in maniera autonoma ma sinergica, il team di progetto di Tecnopolis e le aziende del consorzio IQS,  terzo affidatario della linea di ricerca Cluster 13. Il ciclo di trasferimento si è realizzato attraverso quattro attività: 

2. Analisi del contesto organizzativo  e  tecnologico del trasferimento

3. Attuazione di un  caso pilota di trasferimento 

4. Formazione del personale

5. Raccolta di feedbacks

In ciascuna delle quattro attività, enfasi è stata posta nel raccogliere il punto di vista utente rispetto  ai seguenti tre aspetti considerati come fondamentali in un'azione di trasferimento dell'infrastruttura:

· Interazione utenza-sistema

· Facilità d'uso delle funzionalità offerte e livello di approfondimento dell'utenza

· Grado di accettazione, di interesse e di soddisfazione degli utenti.

La raccolta di tali punti di vista è stata supportata da un questionario interattivo attivabile dalla home page dell'infrastruttura COIN e alla cui compilazione sono stati invitati i visitatori / sperimentatori dell'infrastruttura COIN. 

L'insieme dei questionari compilati è raccolto in apposito dossier [Rif. 1] 

1.1. Il documento va letto in collegamento con i documenti di descrizione di dettaglio delle singole esperienze di trasferimento, condotte da Tecnopolis [Rif.2] e dalle aziende del consorzio IQS [Rif.3], terzo affidatario di progetto.

1.2. Scopo del documento

Scopo di questo documento è quello di caratterizzare aspetti implementativi, di utilizzo e di opportunità  dei servizi COIN, evidenziati e affrontati  nel corso del ciclo di trasferimento dell'infrastruttura. Insieme alla caratterizzazione vengono riportati elementi di giudizio per ciascun aspetto, a suggerimento per future azioni di miglioramento e di ingegnerizzaizone del prototipo. 

1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

CLUSTER
Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale

COIN
Cooperative Infrastructure

POP
Post Office Protocol

TCP/IP
Transfer Control Protocol / Internet Protocol

1.3 Riferimenti

[Rif. 1] R.13.1.3.a Piano di trasferibilità: Allegato G - Dossier questionari sui feedbacks utente

[Rif. 2] R.13.1.3.a Piano di trasferibilità: Allegato B -  Ciclo di trasferimento infrastruttura COIN: Il caso di studio di  Tecnopolis

[Rif.3] R.13.1.3.a Piano di trasferibilità:  Allegato C -  Ciclo di trasferimento infrastruttura COIN: Il caso di studio delle aziende IQS

1.4
Contenuti

A questo capitolo introduttivo seguono tre capitoli, dedicati rispettivamente alle tre questioni affrontate nel contesto delle attività relative alla Trasferibilità dell'infrastruttura e ai relativi feedbacks utente ricevuti. In particolare:

il capitolo 2 caratterizza la questione dell'interazione sistema-utente;

il capitolo 3 caratterizza la questione della faciltà d'uso e livello di approfondimento utente,

il capitolo 4 caratterizza la questione del grado di interesse e soddisfazione utente.

2. L'interazione utenza-sistema

La questione della interazione utente-sistema è stata esaminata rispetto a due punti di vista utente:

· Interfaccia utente nell'accesso ai servizi COIN

· Tempi di risposta nelle transazioni COIN.

Feedbaks  utente su questi due punti di vista derivano essenzialmente dalle attività di sperimentazione. Questionari compilati da utenti visitatori dell'infrastruttura COIN hanno sostanzialmente ricalcato le opinioni espresse dal gruppo di sperimentazione. 

2.1 Interfaccia utente nell'accesso ai servizi COIN

L'accesso ai servizi COIN è consentito ad utenti registrati tramite apposita procedura di registrazione attivabile da home page dell'infrastruttura . All'atto della registrazione l'utente definisce la sua login e password che, una volta registrate, gli consentiranno di accedere ai servizi COIN. L'accesso ai servizi avviene pertanto a seguito di digitazione, in apposito form, e riconoscimento, da parte del sistema, di login e password. Login e password sono assunte dal sistema per costruire le URL (indirizzi web) di accesso utente ai singoli servizi COIN. Le URL di accesso  ai servizi sono associate dal sistema alle rispettive icone  presenti nella home page dei servizi . Cliccando su ciascuna icona l'utente accede alla sua vista personale dei dati offerti dalla tecnologia di servizio richiamata. 

La modalità di accesso denota un efficiente meccanismo di integrazione dell'interfaccia utente delle singole tecnologie, evitando all'utente di reinserire la propria login e password per ogni servizio acceduto. L'univocità di accesso è assicurata anche nel passagggio diretto da un servizio all'altro, nelle transazioni in cui è necessario condividere le strutture dati fra le differenti tecnologie di supporto ai singoli servizi. Questo è il caso per esempio dell'estrazione di un documento da libreria di configurazione, nel contesto di una transazione di workflow o di gestione della conoscenza. Anche in questo caso l'utente non necessita di reinserire la sua login e password: la stringa di accesso al documento registrato nella libreria di configurazione viene composta automaticamente dal sistema che la passa alla tecnologia di supporto alla gestione delle configurazioni per il controllo dei diritti di accesso utente. 

Il passaggio da un servizio all'altro, nell'ambito di una stessa sessione COIN, comporta l'apertura di una finestra video ad hoc relativa al servizio richiamato. Tale finestra viene aperta all'atto del primo richiamo del servizio, nel corso della sessione. La finestra rimane aperta nel corso di tutta la sessione per successivi rientri nel servizio. Il meccanismo delle finestre consente di evitare di attivare continuamente procedure di controllo degli accessi ad ogni richiamo del servizio, nel corso di una stessa sessione.

Le schermate di interfaccia utente di ogni singola tecnologia COIN includono il logo COIN che consente di ritornare alla home page dei servizi, per la selezione di un altro servizio. La login e password utente cessano di essere considerate attive all'atto della chiusura del browser.

Il software di navigazione consigliato per operare in COIN è il Netscape 4.0 e successivi. Ciò perché i meccanismi di integrazione tra le tecnologie COIN sono stati realizzati tenendo conto di una navigazione Web a mezzo di questo browser. Altri software di navigazione (es. Microsoft Internet Explorer)  consentono di accedere al'infrastruttura e ai singoli servizi offerti, ma possono causare degli errori di utilizzo dei meccanismi di integrazione. Ciò è dovuto a problemi  di standardizzazione degli interpreti Javascript nei software di navigazione oggi disponibili, che ha impedito di realizzare meccanismi comuni. In attesa di una standardizzazione dei software di navigazione, una versione evoluta del prototipo dovrebbe essere in grado di riconoscere il browser utilizzato dall'utente e offrire versioni ad hoc dei meccanismi di integrazione. Essendo ciò al di fuori dello scopo operativo  del prototipo COIN, si è offerta una soluzione per il software di navigazione più diffuso sul mercato e si è reso disponibile tale software per una sua estrazione da home page dell'infrastruttura COIN, accessibile con qualsiasi browser.

2.2
Tempi di risposta nelle transazioni COIN

I servizi  COIN vengono offerti su rete Internet e pertanto i tempi di risposta nell'interazione utente-sistema, più che dalle tecnologie COIN che espletano i servizi , dipendono da fattori legati al traffico di rete. In particolare tali fattori sono:

· F1: Caratteristiche topologiche della rete 

· F2: Caratteristiche tecnologiche dell'infrastruttura di accesso alla rete

· F3: Volume dei dati richiesti in ciascuna transazione COIN

Quanto al fattore F1, la sperimentazione ha dimostrato che la configurazione topologica delle rete utilizzata influisce notevolmente sui tempi di risposta. Al crescere del  numero di nodi intermedi  di rete tra il client remoto e il server COIN in Tecnopolis corrisponde un aumento dei tempi di risposta. 

Nella sperimentazione condotta dalle aziende del consorzio IQS sono state utilizzate due tipologie di connessione al server COIN: 

· connessione di tipo linea telefonica dedicata tra un PC della stazione Client remota collegato tramite modem e il POP di connessione telefonica di Tecnopolis

· connessione tramite utilizzo della rete telematica  internet utilizzando diversi provider quali Interbusiness e Infostrada

La connessione a mezzo di linea dedicata ha dimostrato chiaramente una maggiore velocità dei tempi di risposta, ma ha introdotto problemi di tipo costo del collegamento, trattandosi di telefonate a carattere interurbano. Questo tipo di connessione è stato utilizzato per transazioni che richiedevano il trasferimento di significativi volumi di dati (files di dimensioni superiori a 1000 Kilobytes.). Il secondo tipo di connessione è stato quello più regolarmente utilizzato, a scopo essenzialmente di interrogazione delle librerie del server COIN e trasferimento di limitati volumi di dati.

Nella sperimentazione condotta da Tecnopolis non si è posto un problema di configurazione topologica di rete, in quanto l'interazione utente-sistema è avvenuta su rete Intranet (localmente a Tecnopolis). I tempi di risposta sono stati in genere non dissimili da quelli che si realizzano nell'espletamento di altri servizi informativi su rete locale.

Quanto al fattore F2, i tre casi di sperimentazione IQS si sono svolti con configurazioni tecnologiche simili:  una tecnologia ("Router")  di instradamento  di pacchetti  verso un servizio di rete pubblica (Interbusiness, Infostrada). Le tecnologie utilizzate sono state però differenti, e nel caso della sperimentazione Sincon,  che aveva un  router CISCO  connesso ad una linea da 64Kb diretta verso Interbusiness, i tempi di risposta sono stati ritenuti accettabili, mentre nella sperimentazione Eta Inform, che aveva  un router connesso ad una  linea a 64 Kb diretta verso Infostrada, i tempi non sono stati giudicati accettabili, il che ha indotto la Eta Inform a ricercare una soluzione di connessione diretta al server di Tecnopolis tramite modem installato sulla stazione PC client. E' stata prospettata  una configurazione tecnologica che consentisse un accesso diretto punto-punto su rete telefonica di tipo ISDN, ma non è stata esercitata per problemi di indisponibilità di questa rete dalle sedi delle aziende coinvolte nella sperimentazione.

Quanto al fattore F3,  la sperimentazione ha dimostrato che le transazioni ad alto volume di dati (documenti superiori a 1 Mb) richiedono tempi di risposta poco accettabili. La soluzione sperimentata  è stata quella di utilizzare delle utilities di compressione dati (es. Winzip) o di suddividere i documenti in componenti,  prima di registrarli nelle librerie COIN.

3.
Facilità d'uso delle funzionalità offerte e livello di approfondimento dell'utenza

Ciascuna delle tre attività del ciclo di trasferimento sono state occasione per verificare il livello di amichevolezza del sistema, in situazioni di differente grado di padronanza dello stesso.

Dai documenti di descrizione del ciclo di trasferimento [1,2] e dai questionari compilati risultano commenti e valutazioni come qui di seguito riportati.

3.1
Home page COIN
La home page di accesso ai servizi COIN ( http://winntchl.tno.it ) è strutturata in due  "frame"  interattivi, affiancati. Nel frame di destra è riportato un depliant illustrativo dell'ambiente. Esso presenta una descrizione sommaria dello scopo dell'infrastruttura e dei servizi offerti, stimolando la curiosità del potenziale utente. Al suo interno  inoltre sono riportati collegamenti ipertestuali ai siti web delle società che hanno partecipato al progetto Cluster 13 e agli indirizzi di posta elettronica del responsabile della linea di ricerca e dell'amministratore di sistema del prototipo COIN. Nel frame di sinistra è riportato un collegamento ipertestuale ad una pagina di FAQ (Frequently Asked Questions) che  fornisce elementi di dettaglio sui singoli servizi COIN e linee guida di utilizzo per un visitatore non esperto. Depliant illustrativo e pagina FAQ costituiscono un iniziale e sufficiente supporto informativo che consente al visitatore COIN di acquisire un primo livello di conoscenza dei servizi offerti dall'infrastruttura. Sempre nel frame di sinistra vi e’ il link di accesso all’intera infrastruttura COIN che richiede l’inserimento di una login e password da parte dell’utente per accedere ai servizi offerti dall’infrastruttura. Il grado  di servizi offerti dipende dal gruppo di appartenenza dell’utente. Superata la fase di identificazione, l’utente puo’ accedere ai servizi dell’infrastruttura.  

 3.2
Servizi di groupware

I servizi offerti  sono quelli classici forniti dall'ambiente di Groupware di Lotus Notes Domino. A ciascun utente registrato COIN è assegnato   un data base di posta personale su cui  sono resi disponibili ,via web, diversi servizi integrati di gestione  (Messaggi in ingresso, Messaggi in uscita, Agenda appuntamenti, Convocazione meetings, ecc.).  Il data base personale di posta COIN è interfacciabile con altri data base di posta personali che l'utente utilizza dalla propria macchina, il che consente l'integrazione fra gli stessi, a fronte di semplici operazioni di configurazione dell'ambiente di mail management (es. Pegasus, Eudora, Outlook, ecc.) residente sulla macchina dell’utente  COIN. L'utilizzo dei servizi di posta da web svincola l'utente da uno specifico software di gestione posta e consente all'utente di accedere alla propria casella di posta da qualsiasi postazione  remota di lavoro connessa in rete . 

L'utilizzo dei servizi di groupware si presenta abbastanza facile per un utente anche non informatico, e fornisce efficaci strumenti di gestione del suo sistema interpersonale di relazioni.

A complemento dell'apprendimento d'uso del servizio COIN di groupware, il prototipo presenta un pacchetto formativo in formato Power Point '97, estraibile dalla libreria della conoscenza (vedi sez. 3.5).

3.3
Servizi di workflow

L'utente COIN accede via web ad una vista personale dei task a lui assegnati e delle procedure da lui attivabili come Workcase.

All'utente visitatore sono rese diponibili procedure demo che gli consentono di esercitare l'ambiente di workflow. Oltre alle procedure demo native della tecnologia W4, che supporta il servizio di workflow, all'utente visitatore è disponibile una  procedura demo del processo di sviluppo documentazione. Tale procedura consente di  attivare un processo di sviluppo o modifica distribuita di documenti, con assegnazione task a diversi attori del processo. La procedura inoltre consente di verificare i meccanismi di integrazione tra dati di workflow, dati locali e dati presenti nelle librerie COIN di configurazione e della conoscenza. In tal modo all'utente visitatore è consentito di avere un primo livello di consapevolezza delle possibilità operative offerte dal servizio COIN di workflow.  I meccanismi operativi offerti dall'ambiente di workflow sono immediatamente comprensibili ed esercitabili.

Nel corso dello sviluppo del prototipo COIN sono state sviluppate altre procedure di workflow, relativamente ai processi di ciclo di vita del software. Alcune di queste sono state successivamente oggetto di sperimentazione durante le esperienze di attuazione del ciclo COIN di trasferimento [1,2]. Tali procedure sono descritte nel catalogo COIN della conoscenza (vedi sez. 3.5) e di qui estraibili dopo aver selezionato la corrispondente scheda informativa. La visualizzazione dei modelli delle procedure estratte richiede la disponibilità del tool di modelling  (W4 Author) sulla stazione client.

Un apposito pacchetto formativo, in formato Power Point97, è stato predisposto nel corso del ciclo di trasferimento  del prototipo COIN ed è estraibile dalla libreria della conoscenza (vedi sez. 3.5).

3.4
Servizio di Gestione Configurazioni

L'utente COIN accede via web ad una lista di cartelle di documenti (o progetti) espandibili su più livelli. Per ognuna delle cartelle sono dichiarati diritti di accesso. L'utente visitatore ha diritto di accesso alla cartella dei visitatori e in questa cartella può utilizzare le funzionalità di manipolazione di versioni di documenti, offerte via web dalla tecnologia StarTeam 3.0. L'utente visitatore può inoltre eseguire una pubblicazione di una versione di documento, attivando una funzione automatica di creazione di una scheda descrittiva del documento, nella libreria della conoscenza (vedi sez. 3.5). 

Le funzionalità di gestione versioni di documenti offerte via web sono di uso immediato per un  utente COIN e di grande utilità ed efficacia in un team distribuito di progetto. Esse però non esauriscono il set di funzionalità di gestione configurazioni offerte dalla tecnologia StarTeam 3.0, che supporta il servizio. La tecnologia infatti include tre componenti architetturali (Virtual server, Workstation Professional, Web Connect) di cui solo il Web Connect fornisce funzionalità via Web. Lo StarTeam Virtual Server fornisce  funzionalità di gestione del repository centralizzato di configurazione e di controllo dei diritti di accesso e opera sotto il controllo diretto dell'amministratore COIN. Lo StarTeam Workstation Professional fornisce funzionalità avanzate di gestione delle configurazioni e opera su stazione locale connessa in rete al Virtual Server con il protocollo TCP/IP. Le funzionalità offerte da StarTeam Workstation Professional sono classicamente sotto la responsabilità del configuration manager di progetto. 

La tecnologia StarTeam 3.0 è provvista di adeguata documentazione utente che consente una rapida consultazione da parte  dell'utente.

Un apposito pacchetto formativo, in formato Power Point97, è stato predisposto nel corso del ciclo di trasferimento del prototipo COIN ed è estraibile dalla libreria della conoscenza (vedi sez. 3.5).

3.5
Servizio di Gestione della Conoscenza

L'utente COIN accede via web alla pagina di presentazione del catalogo COIN della conoscenza e ai servizi di pubblicazione e ricerca su di esso offerti. La pubblicazione di un elemento di conoscenza aziendale (un documento, un prodotto software, una competenza, ecc.) avviene selezionando il nodo del catalogo relativo alla tipologia di conoscenza in oggetto e compilando un'associata  scheda descrittiva (asset). L'utente visitatore ha diritto di lettura e scrittura solo su schede asset  appartenenti al progetto Visitatori, mentre ha diritto di sola lettura sulle schede asset  appartenenti ad altri progetti utente registrati nel catalogo. Il diritto di lettura/scrittura definito nel catalogo della conoscenza per le schede asset non comporta un analogo diritto sul corpo del documento referenziato nella scheda asset. Il corpo del documento è  fisicamente registrato nella libreria di configurazione e la sua estrazione e manipolazione sono regolate da diritti utente definiti nella libreria di configurazione. 

Il catalogo della conoscenza implementato per le organizzazioni software sembra idoneo a gestire le varie forme di conoscenza che si generano nel dominio del processo software, considerato come processo di riferimento nella implementazione del prototipo COIN. 

Buoni i meccanismi di espansione o di ricompattamento della struttura gerarchica del catalogo. Le schede asset di ciascun nodo del catalogo, così come le schede di versione del corpo dell'asset,  presentano una buona definizione di attributi, che va comunque personalizzata e raffinata sulla base di più specifiche esigenze descrittive utente. 

Buoni i meccanismi di collegamento tra schede asset e schede di versione, perché consentono una navigazione diversificata tra le schede documento registrate, e sono idonei a supportare le varie tipologie di relazioni tra oggetti della produzione software (relazioni di astrazione, di composizione, di dipendenza).

Buone, infine, sono state considerate le funzionalita’ di linking fra i vari asset della libreria che permettono di navigare tra oggetti tra loro correlati.

Le funzionalità di gestione del catalogo e delle schede informative includono anche servizi di mailing e di gestione forum di discussione per gli  utenti COIN che facilitano la comunicazione tra gli interessati ad un particolare nodo o scheda del catalogo. Ciò è utile per lo scopo di favorire la cooperazione tra i gli utenti di COIN.

Le funzionalità di ricerca documento sono efficaci e presentano una diversificata modalità di definizione di filtri di ricerca che agiscono sugli attributi descrittivi delle schede documento e ne consentono una selezione mirata. Filtri di ricerca possono essere definiti sia utilizzando termini effettivamente utilizzati nella creazione di schede asset, sia utilizzando sinonimi . A questo scopo il servizio di gestione della conoscenza mette a disposizione un dizionario di sinonimi e relativi meccanismi di popolamento. 

Va migliorata la funzionalità di query su  schede asset e  schede versioni. 

Il catalogo della conoscenza implementato nel prototipo COIN include nodi relativi ai modelli di processo e di documentazione software implementati nel corso della linea di ricerca. Ciò consente all'utente COIN di far propri i modelli disponibili nel prototipo. 

Quanto ai modelli di processo, la loro visualizzazione su stazione locale a fronte della estrazione dalla libreria, richiede la disponibilità del relativo tool di authoring  (W4 Author tool), che in genere è gestito dal progettista di processo sulla propria stazione di lavoro connessa in rete al Server COIN..  

Quanto ai modelli di documentazione software, essi sono caratterizzati da un indice commentato della struttura del documento. I modelli sono realizzati in ambiente Winword (.dot) e consentono una compilazione dei contenuti per ciascun punto dell'indice, supportata dalla disponibilità  in linea delle linee guida di compilazione. I meccanismi di manipolazione e istanziazione dei modelli sono ottimali e consentono una efficace personalizzazione degli stessi su specifiche esigenze utente di compilazione. L'utilizzo di un word processor come Winword, consente un largo uso di questi modelli da parte di un vasto numero  di potenziali utenti COIN.

Nella libreria della conoscenza sono infine pubblicati e resi disponibili il manuale d'uso dell'infrastruttura COIN e pacchetti formativi predisposti per l'addestramento all'uso dei servizi offerti.

3. Grado di accettazione, di interesse e di soddisfazione degli utenti

Il grado di accettazione, di interesse  e soddisfazione degli utenti è stato rilevato da un duplice punto di vista: personale, aziendale. La rilevazione del punto di vista personale aveva lo scopo di verificare il convincimento individuale dell'utente sull'opportunità della scelta progettuale e implementativa della linea di ricerca. La rilevazione del punto di vista aziendale aveva lo scopo di valutare l'opportunità di adozione dei risultati di progetto, complessivamente o parzialmente,  nel contesto produttivo e organizzativo aziendale.

3.1 Il punto di vista individuale  degli utenti

Gli obiettivi di progetto sono stati giudicati positivamente dai potenziali utenti coinvolti nel ciclo di trasferimento. I servizi di cooperazione offerti da COIN sono giudicati opportuni in una moderna organizzazione che voglia gestire i propri processi di lavoro sfruttando al massimo le nuove tecnologie di comunicazione. L'introduzione dei servizi COIN in una organizzazione richiede  però cicli di trasferimento personalizzati. Essa infatti influenza la struttura organizzativa di un'impresa e il livello di formalizzazione dei suoi processi produttivi e della conoscenza che in essi si genera.. Pertanto l'introduzione di un ambiente come COIN non può essere gestito al pari di un pacchetto applicativo di largo consumo, ma richiede una attenta analisi del contesto organizzativo ed informativo aziendale, da cui partire per un graduale processo di  personalizzazione dell'ambiente. 

3.2
Il punto di vista delle aziende

Dal punto di vista aziendale, l'adottabilità dei servizi offerti dall'ambiente COIN viene valutata rispetto a due modalità di utilizzo:

· Utilizzo in regime di  fornitura di servizi  da  parte di terzi

· Utilizzo in regime di configurazione autonoma

L'utilizzo in regime di fornitura di servizi da parte di terzi viene promosso da parte di piccole imprese che hanno interesse a gestire alcuni servizi informativi verso i propri interlocutori esterni, senza necessariamente dotarsi di una configurazione autonoma di COIN. Esempi di tali servizi informativi  sono:

· una funzionalità di Assistenza clienti interattiva supportata da procedura di workflow

· la pubblicazione di un catalogo della conoscenza aziendale accessibile e gestito su rete secondo diritti utente stabiliti

· servizi di comunicazione interpersonale interni ed esterni all'azienda.

La fornitura di tale tipologia di servizi costituirebbe un valore aggiunto ai servizi Web offerti oggi dagli "Internet providers", i quali però avrebbero necessità di offrire ai propri utenti un supporto consulenziale di tipo organizzativo-progettuale oltre che esclusivamente tecnologico.

L'utilizzo in regime di configurazione autonoma dell'ambiente COIN sembra appropriato per organizzazioni di medio grandi dimensioni a struttura dipartimentale. Tali tipi di organizzazioni possono essere Pubbliche amministrazioni o Imprese produttive distribuite sul territorio (es. banche, compagnie assicuratrici, ecc.).

L'interesse prioritario evidenziato da queste imprese per i servizi COIN riguardano quelli relativi al servizio di gestione della conoscenza, che le imprese ritengono idoneo a favorire la strutturazione e condivisione della conoscenza aziendale e quindi la cooperazione fra i diversi soggetti che concorrono alla sua formulazione ed evoluzione. Interesse è anche mostrato per i servizi di workflow, ma l'impatto che questi avrebbero nell'organizzazione del lavoro fa sì che la loro introducibilità dovrebbe essere molto graduale e soprattutto la definizione delle procedure  di lavoro dovrebbe avvenire con il coinvolgimento e la partecipazione degli operatori finali.

Una questione sollevata da molte aziende riguarda la flessibilità della configurazione tecnologica di COIN rispetto a  requisiti tecnologici specifici del sistema informatico aziendale. L'ambiente COIN risulta da un processo di integrazione e personalizzazione di tecnologie commercialmente disponibili. Il sistema Operativo Windows NT, la piattaforma di sviluppo Lotus Notes Domino e l'applicazione Notes di gestione della conoscenza (EuroCoin) sono i componenti architetturali fondamentali dell'infrastruttura.  Le tecnologie W4 (workflow) e StarTeam (configurazioni) hanno un minore vincolo di partecipazione ad una specifica configurazione utente. Nel caso i servizi da essi resi non siano ritenuti necessari, le tecnologie possono essere rimosse, con esigenza di qualche lieve adattamento del servizio di gestione della conoscenza (integrato con quello di configurazione). Nel caso l'azienda utilizzi proprie tecnologie di gestione workflow e configurazioni, che abbiano carattersitiche tecnologiche simili a quelle di COIN (i.e. utilizzo via Web), è possibile adattare i meccanismi di integrazione realizzati in COIN per  una sostituzione delle tecnologie con quelle utente.

Un buon interesse delle aziende software verso i risultati di progetto si è manifestato verso i risultati di modellizzazione di processo e di documentazione software. 

Quanto ai modelli di processo, essi sono stati formalmente definiti a due livelli: a livello di specifica, a livello implementativo. Il livello di specifica  è realizzato in ambiente Winword ed è usufruibile da qualsiasi azienda senza necessariamente doversi dotare di una tecnologia di processo. Il livello implementativo è realizzato nel formalismo della tecnologia W4 e ne richiede la disponibilità per la visualizzazione ed esecuzione dei modelli. I due livelli di realizzazione sono disponibili nella  libreria della conoscenza di COIN. I modelli di processo sono stati definiti in accordo con i requisiti definiti nell standard ISO 12207.

Quanto ai modelli di documentazione software, anch'essi sono stati definiti a livello di specifica e a livello implementativo. Ambedue i livelli però utilizzano una comune tecnologia (Winword 97) per cui di fatto il livello implementativo sostituisce di fatto quello di specifica.  Il livello implementativo è costituito da modelli Word (.dot) che includono macro Visual Basic per la gestione della guida in linea.

Sia i modelli di processo che quelli di documentazione sono stati ritenuti idonei a supportare una messa in qualità del sistema di produzione aziendale di un'azienda software, indipendentemente dal loro uso nel contesto o al di fuori dei servizi offerti dal'infrastruttura COIN. 
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